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Interrogazione a esposta scritta GGEN N .%•V
Oggetto: rilevazione irregolarità nelle procedure di gara dell’ufficio del

piano di zona s9.

Il sottoscritto Cons. regionale, Michele Cammarano, ai sensi dell’articolo

124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale

interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla

materia in oggetto.

a) la legge 8 novembre 2000, n, 328 “Legge quadro per la realizzazione del

sistema integrato di interventi e servizi sociali” individua il metodo della

pianificazione al fine di disegnare il sistema integrato di interventi e servizi

sociali, di definire i livelli essenziali, di assicurarne la frnizione alle persone

e alle famiglie, collocando il piano di zona tra gli strumenti per favorire il

riordino del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

b) l’articolo 8 della legge dispone che i Comuni provvedono all’esercizio

associato delle funzioni sociali aggregandosi in ambiti territoriali di norma

coincidenti con i distretti sanitari già operanti per le prestazioni sanitarie;

ci la legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la

cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328”

configura il piano di zona di ambito quale strumento di programmazione e

di realizzazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e

attribuisce alla Regione funzioni di programmazione, indirizzo e

coordinamento degli interventi sociali , nonché la determinazione di ambiti

territoriali e l’adozione, con cadenza triennale, del piano sociale regionale

che detta gli indirizzi per la redazione e la presentazione dei piani di zona

d’ambito;

di l’articolo 19 della predetta legge regionale qualifica gli ambiti territoriali

quali ripartizioni del territorio regionale coincidenti con i distretti sanitari o

loro multipli purché rientranti nella medesima ASL, e li determina, previa

concertazione con gli enti locali, con provvedimento della Giunta regionale;
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Premesso che:
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e) con deliberazione n. 320 del 3 luglio 2012, la Regione ha ridisegnato gli
ambiti territoriali, sulla scorta del principio di coincidenza con i distretti
sanitari, istituendo l’ambito territoriale S9, in coincidenza dei Comuni
facenti parte del Distretto sanitario n. 71;

considerato che:

a) allo scrivente sono pervenute segnalazioni relative alla non corretta gestione

delle procedure pubbliche da parte dell’ufficio del piano di zona S9 (che
ricomprende 17 Comuni, con il Comune di Sapri quale ente capofila) per
l’aggiudicazione dei relativi servizi sociali;

b) in particolare, era segnalata l’incompletezza della documentazione fornita
dalla cooperativa Hermes, cui non era corrisposta una richiesta di
integrazione documentale;

atteso che in virtù delle funzioni indMduate dalla legge regionale, la Regione
svolge compiti di controllo attraverso attività di istruttoria, valutazione e
approvazione dei piani sociali di zona e di monitoraggio economico finanziario a
rendicontazione dei servizi svolti dall’Ambito.

Tutto ciò premesso e considerato
interrogano la Giunta regionale al fine di sapere:

1. se, per quanto di competenza, ha verificato la correttezza delle procedure

esperite dall’ufficio del piano di zona 59;
2. in particolare, se risulta che la procedura aggiudicata alla cooperativa

Hermes sia avvenuta secondo le procedure previste ex lege e se la
documentazione giustificativa richiesta dal capitolato di gara a supporto

delle fatture potesse considerarsi completa,
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